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ALLEGATO II 

Procedure di gestione dell'autorizzazione di accesso alle informazioni classificate UE 

("ICUE") 

Definizioni 

Ai fini del presente allegato si applicano le seguenti definizioni: 

1) "nulla osta di sicurezza del personale" o "PSC": una dichiarazione dell'autorità 

pertinente di uno Stato membro rilasciata al termine di un'indagine di sicurezza 

condotta dall'autorità competente, attestante che una persona può avere accesso alle 

ICUE fino a un livello di classifica specifico (CONFIDENTIEL UE/EU 

CONFIDENTIAL o superiore) e per un determinato periodo; 

2) "certificato di nulla osta di sicurezza del personale": un certificato rilasciato 

dall'autorità competente, attestante che una persona ha ottenuto il nulla osta di 

sicurezza, o equivalente, o possiede un'autorizzazione di sicurezza in corso di 

validità, in cui figura il livello di ICUE cui detta persona può accedere 

(CONFIDENTIEL UE/EU CONFIDENTIAL o superiore), la data di validità del 

relativo nulla osta o autorizzazione e la data di scadenza del certificato stesso. 

Rilascio di un'autorizzazione di accesso alle ICUE 

1. L'autorità di sicurezza dell'istituzione o dell'organo dell'Unione in questione deve 

chiedere il consenso scritto della persona da sottoporre a procedura di nulla osta di 

sicurezza prima di inviare un questionario per il nulla osta di sicurezza compilato 

all'autorità di sicurezza nazionale dello Stato membro di cittadinanza del richiedente. 

2. Se un'istituzione o un organo dell'Unione viene a conoscenza di informazioni 

rilevanti per l'indagine di sicurezza relativa a una persona che ha chiesto un nulla 

osta di sicurezza per l'accesso alle ICUE, l'autorità di sicurezza competente, in 

coformità del presente regolamento, deve comunicarle all'autorità di sicurezza 

nazionale pertinente. 

3. A seguito della comunicazione della valutazione globale dei risultati dell'indagine di 

sicurezza dell'autorità di sicurezza nazionale pertinente, l'autorità di sicurezza 

competente: 

a) può rilasciare alla persona interessata un'autorizzazione di accesso alle ICUE 

fino al livello pertinente per un periodo di tempo limitato, a condizione che 

l'indagine di sicurezza concluda in merito alla lealtà, onestà e affidabilità della 

persona; 

b) qualora l'indagine di sicurezza non dia luogo a tale garanzia, deve informarne il 

richiedente conformemente alle proprie norme interne applicabili.  

4. Se la persona inizia a prestare servizio dopo dodici mesi o più dalla data di notifica 

dei risultati dell'indagine di sicurezza, o se interrompe il servizio per dodici mesi, 

l'autorità di sicurezza competente deve chiedere conferma all'autorità di sicurezza 

nazionale pertinente circa la validità del nulla osta di sicurezza. 

Sospensione e revoca dell'autorizzazione 

5. Se l'istituzione o l'organo dell'Unione in questione viene a conoscenza di 

informazioni concernenti un rischio di sicurezza posto da una persona in possesso di 

un'autorizzazione di accesso alle ICUE, l'autorità di sicurezza di tale istituzione od 
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organo dell'Unione ne informa l'autorità di sicurezza nazionale pertinente e può 

sospendere l'accesso alle ICUE o revocare l'autorizzazione di accesso alle ICUE. 

6. Se un'autorità di sicurezza nazionale comunica all'istituzione o all'organo dell'Unione 

pertinente che non sussiste più la garanzia per una persona che ha accesso alle ICUE, 

l'autorità di sicurezza dell'istituzione o dell'organo dell'Unione in questione deve 

revocare l'autorizzazione di sicurezza di tale persona ed escludere quest'ultima 

dall'accesso alle ICUE conformemente alle proprie norme interne applicabili. 

Rinnovo dell'autorizzazione 

7. Dopo il rilascio iniziale dell'autorizzazione di sicurezza e purché la persona abbia 

prestato servizio ininterrottamente presso un'istituzione o un organo dell'Unione e 

continui ad avere bisogno di accedere alle ICUE, l'autorizzazione di accesso alle 

ICUE deve essere riesaminata ai fini del rinnovo prima della scadenza. 

8. L'autorità di sicurezza dell'istituzione o dell'organo dell'Unione in questione può 

estendere la validità dell'autorizzazione di accesso alle ICUE fino a dodici mesi, se 

non sono state ricevute informazioni negative dall'autorità di sicurezza nazionale 

pertinente o da un'altra autorità nazionale competente entro due mesi dalla data di 

trasmissione della richiesta di rinnovo e del corrispondente questionario per il nulla 

osta di sicurezza.  

Se al termine del periodo di dodici mesi di cui al primo comma l'indagine di 

sicurezza non è ancora ultimata, la persona in questione non deve essere assegnata a 

incarichi che richiedono un nulla osta di sicurezza. 

9. La persona interessata deve seguire un corso di aggiornamento sul trattamento e sulla 

conservazione delle ICUE ogni volta che il suo nulla osta di sicurezza è rinnovato. 

Autorizzazione di sicurezza temporanea eccezionale 

10. In via eccezionale, l'autorità di sicurezza dell'istituzione o dell'organo dell'Unione in 

questione può rilasciare un'autorizzazione temporanea di accesso alle ICUE purché 

l'autorità di sicurezza nazionale competente abbia effettuato un controllo preliminare, 

sulla base del questionario sulla sicurezza compilato e trasmesso, per verificare che 

non siano note informazioni negative pertinenti. 

11. L'autorizzazione temporanea di accesso alle ICUE può essere valida per un unico 

periodo non superiore a sei mesi e non deve dare accesso alle informazioni 

classificate di livello TRES SECRET UE/EU TOP SECRET. 

12. Dopo essere state istruite conformemente all'articolo 26, tutte le persone alle quali è 

stata rilasciata un'autorizzazione temporanea di accesso alle ICUE devono 

riconoscere per iscritto di aver compreso gli obblighi di protezione delle ICUE e le 

eventuali conseguenze se le ICUE risultano compromesse. L'autorità di sicurezza 

dell'istituzione o dell'organo dell'Unione in questione conserva una registrazione di 

tale attestazione scritta. 

Esperti nazionali distaccati presso le istituzioni e gli organi dell'Unione 

13. Tutte le istituzioni e tutti gli organi dell'Unione devono assicurarsi chi gli esperti 

nazionali distaccati per un posto che richiede un nulla osta di sicurezza presentino, 

prima di assumere l'incarico, un nulla osta di sicurezza del personale o un certificato 

di nulla osta di sicurezza del personale validi, conformemente alle disposizioni 

legislative e regolamentari nazionali, all'autorità di sicurezza competente. A 

condizione che siano soddisfatti i requisiti di cui all'articolo 23, paragrafo 1, l'autorità 
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di sicurezza può quindi rilasciare un'autorizzazione di accesso alle ICUE fino al 

livello equivalente a quello indicato nel nulla osta di sicurezza nazionale, con una 

validità massima non superiore alla durata dell'incarico. 

Accesso alle riunioni classificate 

14. Per quanto riguarda l'organizzazione di riunioni in cui devono essere discusse 

informazioni classificate di livello CONFIDENTIEL UE/EU CONFIDENTIAL o 

superiore, le istituzioni e gli organi dell'Unione devono assicurarsi che tutti i 

partecipanti abbiano ottenuto un nulla osta di sicurezza o che sia noto il loro status di 

autorizzazione di sicurezza. 

15. Sulla base delle registrazioni per l'accesso alle ICUE, l'autorità di sicurezza 

competente dell'istituzione o dell'organo dell'Unione in questione può rilasciare un 

certificato di nulla osta di sicurezza del personale a una persona qualora esso sia 

necessario per la partecipazione a riunioni all'esterno di tale istituzione o organo 

dell'Unione. Il certificato di nulla osta di sicurezza del personale deve indicare il 

livello di ICUE cui la persona interessata può accedere (CONFIDENTIEL UE/EU 

CONFIDENTIAL o superiore), la data di validità della relativa autorizzazione di 

accesso alle ICUE e la data di scadenza del certificato stesso. 


